
non ce la fanno, alcuni che potrebbero dare una mano
ma non ci hanno mai pensato. Tutti con una sola gran-
de idea. Ci deve essere un posto e uno spazio per
tutti, ognuno si deve sentire a casa, poter partecipare
almeno ad un evento, ad una preghiera, ad una gita.
Una festa ritagliata su misura, anche per chi non
viene, perché almeno una volta avrà dovuto pensare
alla Festa per decidere se partecipare.
La Festa di Santa Monica continuerà ad essere
irrinunciabile e indispensabile finché non si avrà la
preoccupazione che il senso della Festa si misuri dalle
giornate o dal numero di eventi, dalla professionalità e
dalla perfezione dell’organizzazione, ma avendo
consapevolezza che si genera dall’entusiasmo

contagiante di una comunità
accogliente, bella e sorri-
dente.
La Festa di Santa Monica
continuerà ad essere unica
finché tutti si sentiranno
parte di una comunità che è
capace di rinnovarsi, di
camminare coltivando le
relazioni, di avere fiducia
nonostante le difficoltà del
quotidiano. Capace di esse-
re grata per i doni che ha
ricevuto sino ad ora.
Non è obbligatorio fare la
Festa di Santa Monica,
quanta fatica in meno, ma
quanti incontri in meno,
quante occasioni di relazio-
ne perse, quanti sorrisi e
gioie da non poter raccon-
tare. Se la Festa fosse solo
bella ma faticosa, sarebbe
inutile celebrarla, ma se la
Festa di Santa Monica è
faticosa, ma bella, allora ha
senso continuare a cele-
brarla nella nostra piazza
disegnata dall’incontro delle
nostre vite.

Beppe Reimondo
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C’è una piazza con una fontana e alcune panchine,
un campetto e dei giochi per bambini, una strada, una
chiesa. Non è un luogo disegnato da un architetto,
ma un luogo d’incontro dove chi vuole entrare è
benvenuto, chi è stanco si può fermare, chi è curioso
si può avvicinare, chi è di fretta può gettare il proprio
sguardo e decidere se tornare.
Quando ormai più di 15 anni fa si è pensato alla
nuova Festa di Santa Monica si è guardato alla
piazza come luogo d’incontro, ai cortili come luogo di
aggregazione e di preghiera, ai colori e alle musiche
per farsi vedere e sentire. Piccola la nostra comunità,
ma ricca di idee, di entusiasmo e di quella voglia di
fare che ha contagiato anche i più tiepidi passanti.
Anno dopo anno ha acquisito
il senso di un momento indi-
spensabile e irrinunciabile
dove nascita, matrimoni,
sacramenti sono stati festeg-
giati, ma anche la morte e
la sofferenza sono state ce-
lebrate, perché l’abbraccio
della comunità nei confronti
delle fatiche è un sollievo.
Tante volte il limite è stato
quello di concentrare così
tante belle energie in un solo
mese e non riuscire a
riproporre tanta bellezza
anche durante tutto l’anno.
Tante volte ci si è ripromessi
di dare continuità almeno a
qualche iniziativa. Non ci
siamo riusciti. Bene, possia-
mo sempre iniziare. Forse
è proprio questa una nuova
possibilità, un nuovo seme
da gettare. Non siamo arriva-
ti, non ci basta. Meglio, l’ap-
pagamento non aiuta a
migliorare.
C’è chi la prepara la Festa.
Alcuni da sempre, alcuni
nuovi, alcuni che vorrebbero
dare una mano ma proprio
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Santo Eliseo
9.00/11.15 Sante Messe festive

11.15 Battesimo di
BEATRICE PIZZURRO
LORENZO DONATO
UMBERTO GARELLA

San Barnaba apostolo
7.00 Pulizia della chiesa

9.00/12.00 Adorazione eucaristica -ultimo incontro
21.00 Incontro conclusivo Commissione

Festa di Santa Monica

Santo Efrem

San Medardo
15.00/17.30 Laboratorio parrocchiale

di cucito (ultimo incontro)
15.30/16.30 Centro di ascolto

San Antonio da Padova
18.00 Santa Messa prefestiva

Beato Enrico da Bolzano
15.00 Incontro Gruppo Anziani

(Festa di chiusura anno 2014-2015)

San Leone III

San Roberto vescovo
9.00/11.15 Sante Messe festive

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 7 al 14 giugno
Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola
Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa

Signore, Dio vivente, guarda il tuo popolo
radunato attorno a questo altare, per offrirti

il sacrificio della nuova alleanza; purifica i
nostri cuori, perché alla cena dell'Agnello

possiamo pregustare la Pasqua eterna nella
Gerusalemme del cielo. Per il nostro Signore

Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

(diego serra) Questa è la parola su cui mi voglio con-
centrare e che mi ha colpito della Colletta di questa
domenica. Che senso ha un sacrificio nel 2015? Per
cosa dovremmo sacrificarci o sacrificare qualcosa di
veramente caro? Per noi la questione è più semplice
rispetto al passato, ma indubbiamente presenta tante
sfaccettature. A noi non viene chiesto come ad Abra-
mo di sacrificare un figlio, non viene chiesto come ai
tanti santi della Chiesa di mettere a disposizione la
nostra vita per testimoniare la parola di Dio. E nem-
meno più laicamente per difendere un ideale o la no-
stra libertà.
Ci possiamo quindi ritenere esenti da qualsiasi sa-
crificio? Spesso interpretiamo questa parola eroica
solo con una valenza commerciale: rinuncio a un
paio di scarpe perché troppo care, rinuncio alla
Nutella per non ingrassare.
Quanto sarebbe svilente questo per un essere uma-
no che voglia davvero vivere appieno la propria vita.
Oggi è davvero il momento di concedere un po’ del
proprio tempo per gli altri.
Ora che tanta gente disperata bussa alle porte del-
l’Occidente, basta poco. Troppe persone vivono una
situazione di disagio, ora più che mai la Chiesa è un
punto di riferimento per tutti. Guardate i giovani, co-
me i nostri di Santa Monica o Patrocinio. Avrete colto
che la tanto sospirata integrazione parte proprio da
qui, basta guardarsi attorno. Un momento di aggre-
gazione, di gioco, di apprendimento, ma soprattutto
una comunità di ragazzi e ragazze che si preparano
a vivere il mondo nuovo.
Vogliamo fargli sentire la nostra vicinanza? Impie-
gare una parte del nostro quotidiano perché il futuro
non sia solo una parola vuota, perché il sacrificio sia
ancora attuale nel nostro percorso cristiano. Chiudo
riportandovi alcune parole che Pier Giorgio Frassati
scrisse ad un amico: “Perché dovrei essere triste?
Sopportare a malincuore ogni sacrificio? Ho perso io
la fede? No grazie a Dio, e la rinsaldo ogni giorno,
perché questa è la più grande gioia di cui possa
essere pago in questo mondo”.

al Patrocinio di San Giuseppe Santa Messa di mandato agli
animatori e ai volontari adulti; a seguire, sempre al
Patrocinio, pranzo di inizio Estate Ragazzi rivolto a tutti
(famiglie, bambini, addetti ai lavori)
Campo Elementari in montagna
“Aspettando l'Estate Ragazzi”, settimana di centro estivo
a Torino rivolto esclusivamente ai bambini dai 5 ai 10 anni
“Estate Ragazzi” rivolta ai bambini dai 5 ai 10 anni e ai
ragazzi dagli 11 ai 13 anni
Grande Festa di chiusura dell'Estate Ragazzi
Campo Medie in montagna
“Tempi Supplementari”, centro estivo a Torino
rivolto ai bambini dai 5 ai 10 anni
Campo animatori e alcuni giorni campo bici

Santo Eliseo
9.00/11.15 Sante Messe festive

11.15 Battesimo di
BEATRICE PIZZURRO
LORENZO DONATO
UMBERTO GARELLA

14 GIUGNO, ore 10.30

15/19 GIUGNO
15/19 GIUGNO

22 GIUGNO/10 LUGLIO

10 LUGLIO
13/17 LUGLIO
13/17 LUGLIO

20/24 LUGLIO
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Il Gruppo – che come tutti ben sappiamo è attivo ogni
settimana per farci trovare la chiesa pulita – lancia un
grido di AIUTO perché per una serie di problematiche
legate all’età e alla salute (personale e di famigliari) il
numero delle persone presenti all’appuntamento settima-

nale è davvero molto ma
molto ridotto. Il Gruppo
chiede quindi che chi si
sentisse di dare disponi-
bilità (anche solo per una
volta al mese) di farsi
avanti segnalando in uf-
ficio parrocchiale la sua
disponibilità che sarà in-
dispensabile con l’avvici-
narsi del periodo estivo.
Sicuramente qualcuno ri-
sponderà a questo… grido
perché a Santa Monica
non sono mai mancate e
non mancano le persone
di buona volontà e di
grande disponibilità!
UN GRAZIE DI CUORE

SANTA MARTA
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